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Taglio bassoRitaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

I l magnifico rettore
Furio Honsell nella

conferenza stampa di fi-
ne anno ha affrontato
con condivisibile preoc-
cupazione e delusione il
problema del taglio dei
fondiministerialiall’ate-
neo udinese: il tema è
stato poi ripreso con un
intervento dal professor
Gianfranco D’Aronco.
Non si può che essere
d’accordo e far propria
lapreoccupazioneperle
difficoltàincuiècostret-
ta a dibattersi l’universi-
tà nonostante il ruolo in-
sostituibile che svolge.
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Ruolo come motore dello svi-
luppo economico e culturale

della nostra comunità.
È anche doveroso esprimere un

dissenso totale verso la scelta di far
pesaresulsistemauniversitarioita-
liano il costo della vertenza dell’au-
totrasporto, visto che per trovare le
risorse necessarie all’accordo che
ha portato alla sospensione del fer-
moèstatoridottolostanziamentoin
Finanziaria alle università. Se ci
pensiamo, al di là di ogni giudizio
etico e politico, è paradossale che
l’ennesimo prezzo della mancata
modernizzazione del paese venga
fattopagareachipuòdareuncontri-
buto determinante proprio a spin-
gerci verso la modernizzazione e
l’innovazione. È più che probabile
cheilministroMussiperaltrocondi-
vidaquesteconsiderazionienonab-
biacertograditoiltravasoversol’au-
totrasporto.Inognicaso,l’inaugura-
zione dell’anno accademico di Udi-
ne, tra breve, sarà l’occasione mi-
gliore per un confronto diretto tra
ateneo udinese, ministro e Regio-
ne: certo il presidenteIlly non man-
cherà di sostenere, come chiede il
professor D’Aronco, le ragioni del-
l’università, forte anche della coe-
renza con una politica di forte inve-
stimentoedi sviluppoportata avan-
tidallaRegioneinquestiannieche,
come più volte ha ricordato Furio
Honsell,èstatadeterminanteperla
crescita dell’università friulana.

Sedaunlatotuttal’universitàita-
lianahasubitoiltagliodovutoall’au-
totrasporto, dall’altro giustamente
il rettore di Udine lamenta come i
criteri di riparto delle risorse mini-
steriali continuino a penalizzare gli
atenei virtuosi come Udine (e come
Trieste)cheavrebberocertodagua-
dagnareseiparametridell’efficien-
zaedellaqualitàacquisisserounpe-

socheogginonhanno:forseègiusto
aggiungere che se questo avviene
non è per difetto di rappresentazio-
ne politica di un territorio come il
Friuli, come sembra intendere il
professor D’Aronco, ma soprattutto
perché è moltodifficile cambiarele
regolesenzailconsensodelsistema
universitario e in particolare del
suo organo rappresentativo, la Con-
ferenzadeirettori(Crui),doveconti-
nuaapesareunpoterediinterdizio-
nedialcunedelleuniversitàpiù“pe-
santi” per storia, dimensione o bla-
sone,chedaicriterigiustamentein-
vocatidaHonsellavrebberotuttoda
perdere. Questo non assolve dalle
responsabilità chi governa, ma cer-
to conferma come una parte degli
ostacoliallenecessarieriforme,che
sonoindispensabiliall’universitàal-
meno quanto i finanziamenti ade-
guati,provengonodall’internodelsi-
stema: non mancano, del resto, cer-

to le resistenze all’avvio della razio-
nalizzazione dell’offerta formativa
promossa dal ministro, così come
non sono mancate le proteste in oc-
casione dell’indispensabile stretta
di vite a conferimenti di lauree ho-
noriscausatroppodisinvoltiincerti
atenei...

Allora è assolutamente necessa-
rio pungolare il governo sulla que-
stione dei finanziamenti e contem-
poraneamente far sentire il soste-
gno a un’azione di riforma ancora
più incisiva. Per quel che ci riguar-
da, come dicevo, non mancheremo
di farlo.

Come Regione faremo ancora di
più: il magnifico rettore Furio Hon-
sell ha più volte sottolineato il gran-
deimpegnodellaRegioneconfinan-
ziamenti all’edilizia crescenti così
comequelliall’attivitàdidatticaedi
ricerca, il sostegno alla nascita del
Parco tecnologico promosso dal-

l’ateneo udinese, il consolidamento
del Polo dei Rizzi, il sostegno alla
Scuola superiore: fa piacere sentir-
si riconoscere di essere gli unici ad
aver sempre mantenuto la parola,
come ricordava il rettore, e questo
non può che essere uno stimolo a
fare ancora di più. Del resto, si è
sempre,edèunafortuna,sottoilgiu-
dizio degli elettori, caro professor
D’Aronco, che certo possono giudi-
care il lavoro della Regione in que-
sti anni anche per lo sviluppo del-
l’università di Udine.

Aggiungo, infine, che la situazio-
nechesiprospettanel2008ègiàsta-
ta oggetto di un incontro, in questi
giorni, fra il sottoscritto e il rettore
Honsell al quale ho già comunicato
come interverremo non solo con
pressioni sul governo, ma anche
dando il buon esempio, l’ennesimo
probabilmente, rafforzando ancora
il nostro intervento economico a so-
stegno delle università del nostro
territorio, che consideriamo un pa-
trimonio irrinunciabile della “Re-
gione della conoscenza”.
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